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Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia
STATUTO 
Articolo 1

(Istituzione)
1. E’ costituita l’Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia, con sede presso il Palazzo delle Autonomie in Udine, Piazza XX settembre n. 2.

Articolo 2

(Natura giuridica)
1. L’Unione è un’associazione priva di personalità giuridica pubblica, non riconosciuta, senza fini di lucro, tra le Province del Friuli Venezia Giulia, distinta da quella degli Enti che la compongono.

Articolo 3 

(Scopi)
1. Scopo precipuo dell’Unione è quello di:

a) sviluppare, studiare e coordinare gli interessi delle Province della Regione negli ambiti di loro interesse, anche al fine di favorire riforme delle vigenti  leggi ed atti amministrativi 

b) promuovere lo studio dei problemi degli Enti Provinciali che ne fanno parte, anche di concerto con le Province di altre Regioni;

c) porre in essere azioni di coordinamento e di ottimizzazione di attività, unitamente ad azioni di promozione in ambito regionale, nazionale ed internazionale.

Articolo 4

(Organi)
1. Sono organi dell’Unione:

a) Il Presidente

b) l’Ufficio di Presidenza

c) il Consiglio Direttivo

d) l’Assemblea Regionale

e) l’Organo di revisione economico – finanziario.

f) Il Direttore

Articolo 5

(Il Presidente)
1. La carica del Presidente viene assunta a turno da uno dei Presidenti di Provincia della Regione, e la sua carica dura di norma un anno solare , dal 1° aprile al 31 marzo, salvo motivi straordinari valutati dall’Ufficio di Presidenza e tempestivamente comunicati al Consiglio Direttivo.
2. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Unione.

3. Presiede l’Assemblea Regionale, il Consiglio Direttivo e l’Ufficio di Presidenza.

4. Adotta tutti i provvedimenti relativi al personale dipendente, ai collaboratori ed ai consulenti. 

5. Cura la concreta attuazione dei deliberati degli organi collegiali. 

6. In caso di assenza o impedimento del Presidente lo sostituisce nell’esercizio delle funzioni il Vice Presidente Vicario, nella persona del Presidente della Provincia che subentrerà nella carica
ARTICOLO 6

(Ufficio di Presidenza)
1. L’Ufficio di Presidenza è composto dai Presidenti delle Province  del Friuli Venezia Giulia. 

2. Può essere integrato, ove ritenuto opportuno, anche solo per specifici temi, da un assessore o consigliere provinciale per ciascuna Provincia, a ciò designato dal Presidente territorialmente competente.

3. Adotta tutti i provvedimenti necessari per il funzionamento dell’Unione che non siano, ai termini del presente Statuto, riservati ad altri Organi.

4. Per i fini di cui all’art. 3 può sottoscrivere convenzioni, protocolli di intesa ed accordi, con soggetti pubblici e privati, aventi come destinatarie dell’intervento una o più Province, pur senza impegnarle direttamente, stante la loro assoluta autonomia.

5. In caso di accertata necessità ed urgenza può adottare provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo, soprattutto in tema di bilancio dell’Unione, fatta salva la necessità di darne comunicazione ai Componenti e di sottoporli a ratifica nella prima riunione utile del Consiglio.

6. Predispone il bilancio preventivo e consuntivo.

7 Può avvalersi nello svolgimento di quanto ad esso attribuito di esperti esterni di riconosciuta competenza tecnica.

8. Funge da Segretario il Direttore dell’Unione.

Articolo 7

(Il Consiglio Direttivo)
1. Il Consiglio Direttivo è costituito dai Presidenti delle Province del Friuli Venezia Giulia e da cinque Consiglieri rappresentanti di ciascuna Provincia, eletti dai rispettivi Consigli con voto limitato a tre.

2. Alle sedute del Consiglio Direttivo possono partecipare con voto consultivo i Consiglieri provinciali che ricoprono cariche in seno all’U.P.I. nazionale e i Presidenti dei Consigli Provinciali.

3. Il Consiglio Direttivo promuove studi e proposte riguardanti l’attività dell’Unione e ne approva i Regolamenti afferenti il funzionamento degli Organi collegiali, degli Uffici, della contabilità e del procedimento di spesa, nel rispetto delle disposizioni statutarie.

4. Approva i bilanci preventivi e consuntivi e determina i contributi ordinari e straordinari a carico delle singole Amministrazioni provinciali per l’attività dell’Unione.

5. Il Consiglio Direttivo, in relazione alle necessità finanziarie di funzionamento dell’Unione, potrà deliberare l’obbligo per i consociati di contribuzioni straordinarie compatibili con la capienza dei bilanci dei singoli enti partecipati.

6. Su richiesta di almeno un terzo dei suoi Componenti, il Consiglio può convocare l’Assemblea Regionale e predisporne l’ordine del giorno della seduta.

Articolo 8

(L’Assemblea Regionale)
1. L’Assemblea Regionale è formata da tutti i Consiglieri delle Province associate.

2. Essa determina gli indirizzi politici e programmatici dell’azione dell’Unione Regionale; propone agli altri organi dell’Unione indicazioni ed orientamenti sui temi amministrativi e legislativi che riguardano l’attività dell’Amministrazione Provinciale; approva le modifiche dello Statuto; tratta, inoltre, ogni argomento che le venga sottoposto dal Presidente o proposto da almeno 1/3 dei suoi componenti. 

3. L’Assemblea Regionale si riunisce in via ordinaria almeno una volta all’anno e in via straordinaria tutte le volte che lo richiede il Presidente, o un terzo dei Consiglieri componenti la medesima o il Consiglio Direttivo.

Articolo 9

(Decadenza dalle cariche)
1. Il venir meno, a qualsiasi titolo, del mandato di Presidente o di Consigliere di una delle Province associate comporta automaticamente la decadenza dell’incarico in seno all’U.P.I.

Articolo 10

(Organo di revisione economico-finanziario)
1. La revisione economico-finanziaria dell’Unione è affidata ad un revisore iscritto al registro dei Revisori Contabili.

2. Viene designato dal Consiglio Direttivo su proposta dell’Ufficio di Presidenza e dura in carica 3 anni a decorrere dalla data di esecutività della delibera di nomina.  

Articolo 11

(Il Direttore)

1. Il Direttore svolge funzioni di programmazione e di coordinamento dell’intera attività dell’Unione regionale. 

2. Esplica le sue funzioni in posizione sovraordinata rispetto agli altri dipendenti e collaboratori che rispondono allo stesso nell’esercizio delle funzioni e compiti loro assegnati. 

3. In particolare:

a) svolge le funzioni di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti dal Presidente dell’Unione e dall’Ufficio di Presidenza, supportandone ogni attività;

b) programma e attua gli obiettivi definiti dalla Relazione previsionale approvata dal Consiglio Direttivo;

c) si occupa dell’organizzazione, gestione, formazione ed aggiornamento del personale;

d) organizza e supporta l’attività di collaborazione esterna;

e) provvede alla gestione finanziaria secondo quanto previsto dal Regolamento di contabilità;

f) assume il ruolo di Segretario nell’Ufficio di Presidenza, nel Consiglio Direttivo e nell’Assemblea Regionale.

Articolo 12
((Conferimenti e disposizioni finanziarie)

1. L’Unione regionale delle Province realizza le finalità statutarie per mezzo di risorse e di contributi finanziari messi a disposizione delle singole Province consociate e da altri soggetti pubblici e privati.

2. I contributi delle singole Province seguono un criterio di ripartizione proporzionale al numero degli abitanti di ciascuna Provincia e vengono liquidati in un’unica soluzione entro quarantacinque giorni dall’approvazione del bilancio di previsione se ordinari, ed entro trenta giorni dall’adozione del relativo provvedimento, se straordinari.

3. Il patrimonio dell’Unione regionale è costituito, inoltre, da contributi, sovvenzioni e donazioni.

4. Tutti gli Organi dell’Unione assumono le spese in osservanza del vigente Regolamento di contabilità.

Articolo 13
(Esercizio finanziario)
1. L’esercizio finanziario ha inizio con il primo di gennaio e si conclude il trentuno di dicembre.

Articolo 14
(Disposizioni generali)
1. Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento al Regolamento, alle disposizioni generali relative al funzionamento delle Amministrazioni Provinciali e, in quanto applicabili alle norme del Libro 1, Titolo II – Capo III del Codice Civile.

(Ultima modifica: Assemblea in Pordenone del 23 marzo 2006)
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